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VIMERCATE (tlo) Numeri dei
ricoveri in leggera salita ri-
spetto alla settimana prece-
dente, ma con un dato in fles-
sione negli ultimi giorni, che
fa sperare in un’effettiva de-
crescita. Questo è quanto
emerge dai dati diffusi ieri,
lunedì, dall’Asst di Vimercate
che riguardano i ricoveri per
Covid negli ospedali di Vi-
mercate e Carate.

I ricoveri complessivi
A ieri i ricoverati nelle due

strutture erano 252, 9 in più
del lunedì precedente, ma 9 in
meno rispetto a domenica.

Vim ercate
In particolare i ricoverati a

Vimercate per coronavirus
erano ieri 197 con un calo di 4
rispetto a domenica. Stabili la
Terapia intensiva (con 8 letti
occupati) e anche i ricoverati

che necessitano del supporto
d e l l’ossigeno (65, di cui 58
con il casco). Scendono le
presenze di sospetti Covid in
Pronto soccorso. Ieri mattina
erano 19, di cui 3 in attesa di
ricovero (5 in meno rispetto a
d o m e n i ca ) .

Ca ra te
Per quanto riguarda l’ospe -

dale di Carate i ricoveri a ieri
erano 55, uno in più del lu-
nedì precedente, ma 5 in me-
no rispetto a questa dome-
nica. Di questi 46 necessitano
di assistenza respiratoria (9
con casco), con una riduzione
di 4 unità. Due sole ieri mat-
tina le persone sospette Covid
in attesa in Pronto soccorso
(con un - 7 rispetto alla do-
menica). Due anche quelle in
attesa di ricovero (- 6).

Personale positivo

Infine il capitolo del per-
sonale in malattia perché po-
sitivo al coronavirus: 60 gli
assenti a Carate, 51 a Vimer-
cat e.

La protesta degli infer-
mieri

E proprio in merito ai pro-
blemi di organico negli ospe-
dale dell’Asst, e in particolare
in quello di Vimercate, la
scorsa settimana è esplosa
una polemica. A sollevare il
caso, lanciando l’allarme, è
stato Donato Cosi, segretario
del NurSind di Monza e
Brianza, che da giorni è su-
bissato di lamentale da parte
degli infermieri impiegati nei
reparti Covid free degli ospe-
dali brianzoli. «Avete svuo-
tato i reparti trasferendo gran
parte degli infermieri nelle
aree Covid o all’ospedale del-

la Fiera di Milano, e adesso
a l l’ospedale di Vimercate di
notte ci sono solo 2 infermieri
per 53 malati che necessitano
di cure ad alta intensità. Ci
state portando al collasso: in
ospedale non si muore solo di
Covid, un infermiere non può
seguire adeguatamente oltre
venti pazienti che necessitano
di particolari cure e attenzio-
ni. se da un lato infermieri e
oss vengono inviati in forza
tra le corsie Covid - prosegue
il sindacato – da l l’altro il re-
parto “Tulipano Giallo” si
riempie di pazienti ad alta in-
tensità di cura (Stroke Unit,
pazienti fragili dell’O ncolo-
gia) che necessitano di ven-
tilazione assistita o che sono
tracheostomizzati. Il reparto
“Tulipano Giallo” co ntinua
però ad essere considerato e
trattato come un reparto a
media intensità. Nel turno di
notte la situazione diventa
drammatica: ci sono 2 infer-
mieri e 2 oss per 53 pazienti.
Gli infermieri sono consci
dello stato di emergenza che
stiamo attraversando, ma la
mole di lavoro è troppo ele-
vata fisicamente e psicologi-
camente. Qui a rischiare non
sono solo gli infermieri, ma
anche i pazienti: lavorare con
questi ritmi e con questa pres-
sione è impossibile, c’è di

mezzo la qualità dell’assisten -
za che possiamo garantire ai
nostri malati».

Immediata la replica della
direzione dell’Asst di Vimer-
cate: «Ben consapevoli che il
comparto medico e infermie-
ristico sta dando l’anima per
fronteggiare questa seconda

ondata Covid e che tutti i di-
pendenti si stanno sacrifican-
do enormemente - fa sapere
l’Asst - occorre specificare che
il turno di notte è un turno di
sorveglianza. In caso di cri-
ticità all’interno del reparto è
pronta ad intervenire una
squadra di emergenza com-

A Vimercate e Carate la curva dei ricoveri inizia a frenare

Le lezioni seguite dal marciapiedi
davanti alla scuola... chiusa

Il gesto eclatante di due studenti 13enni della media Calvino di Vimercate per dire «no» alla didattica a distanza

VIMERCATE Hanno sfidato il freddo
pungente di questi giorni per gridare
al mondo la loro voglia di tornare in
classe. Per una settimana, la scorsa,
da lunedì a venerdì, tutte le mattine si
sono accomodati con le sedie e i
banchi portati a casa sul marciapiede
davanti alla loro scuola. E da qui, con
il computer, hanno seguito le lezioni
a distanza. Un gesto eclatante messo
in atto da Giacomo e... Giacomo, due
studenti 13enni della scuola secon-
daria di primo grado Calvino di Vi-
m e rcate.

Vogliono tornare in classe a fare
lezione e lo vogliono fare insieme ai
loro compagni. Dopo la prima ora
seguita da casa per evitare di in-
tralciare l’ingresso delle prime classi
(che come noto posso continuare a
seguire le lezioni in classe) ogni gior-
no si sono presentati puntuali alle 9
con i loro pc. Cuffie in testa, sfrut-
tando la connessione hotspot del
telefono, si sono collegati con i loro
compagni che erano a casa e con i
docenti e sono rimasti lì fino quasi
alle 14. Partecipando anche alla le-
zione di Educazione fisica. Il tutto
sotto lo sguardo dei genitori che si
sono alternati per sincerarsi che tutto
procedesse per il meglio. Alcuni pro-

fessori, in classe per le lezioni alle
classi prime, si sono più volte af-
facciati alle finestre per salutare i due
studenti e per sostenerli nel loro
g esto.

«Vogliamo tornare in classe a fare
lezione - hanno spiegato i due ragazzi
in una pausa tra un’ora e l’altra di
lezione - Ci sono compagni di classe
che da casa hanno problemi di con-

nessione e spesso perdono parte del-
la lezione o chi ha problemi di di-
scalculia e con la Dad trova ancora
maggiore difficoltà. Speriamo di po-
ter avere nuovi compagni qui con noi
e far si che che questa situazione
cambi al più presto». Da questa set-
timana i due studenti sono tornati a
far lezione da casa, ma il loro gesto
non è certo passato inosservato.

Dai dati di ieri, lunedì, emerge un leggero incremento rispetto a 7 giorni prima, ma anche un calo rispetto al fine settimana dei pazienti Covid nei due ospedali dell

«Euro Hotel», quaranta camere per i pazienti Covid dal 10 dicembreCONCOREZZO (ssi) «Siamo pronti a destinare
parte delle nostre camere a pazienti Covid in
via di guarigione». L’annuncio arriva diret-
tamente da Francesco Mariani, direttore
d e l l’Euro Hotel di Concorezzo, che ha con-
fermato le voci che circolavano da giorni
attorno alla struttura di via Monza. «Tengo a
precisare, tuttavia, che al momento non c’è
ancora nessun accordo con Ats - sottolinea
Mariani - Da parte nostra abbiamo dato la
disponibilità a destinare parte della nostra
struttura ai pazienti Covid, ora aspettiamo

conferme dalla Regione». In particolare, sa-
rebbero 40 le camere destinate dall’h o te l
concorezzese: «Non diventeremmo un Covid
hotel a tutti gli effetti, ma ospiteremmo sia
pazienti in via di guarigione che la tra-
dizionale clientela - continua Mariani - Ov-

viamente abbiamo predisposto tutta una serie
di accorgimenti che ci permetteranno di
tenere separate le due aree della struttura.
Abbiamo previsto anche due ingressi dif-
ferenti, in modo da evitare ogni tipo di
contatto: non ci sarà nessuna promiscuità tra

gli ospiti». Questo perché, nonostante la dif-
ficoltà del momento, l’Euro Hotel continua a
lavorare con una certa efficienza, grazie in
particolare alla collaborazione con realtà
sportive come il «Vero Volley», ma non solo:
«Fortunatamente c’è ancora un certo mo-

Il sindacato degli infermieri
solleva il problema della carenza
di personale negli altri reparti

Il senatore Roberto Rampi con i due studenti in una pausa delle
lezioni seguite dal marciapiedi

VIMERCATE (tlo) Come detto il gesto dei
due studenti 13enni non è passato inos-
servato. Nella mattinata di giovedì scorso
sul marciapiede davanti alla scuola hanno
ricevuto la visita, tra gli altri, anche del
senatore di Vimercate Roberto Rampi,
che ha voluto incontrarli.

«Sono stato a trovare (durante il loro
intervallo) questo ragazzi che han deciso
di far didattica a distanza ma fuori dalla
loro scuola, per alzare l’attenzione sulla
necessità dove possibile di far didattica in
presenza - ha poi commentato il par-
lamentare del Partito democratico - E di
farla per chi ha più bisogno (come il loro

compagno che infatti è a scuola perché il
Dpcm lo prevede). Bisogna far differenze.
Tra territori e tra ragazzi. Per produrre
uguaglianza. E la loro manifestazione, il
loro manifestarsi, è importante per alzare
l’attenzione sul valore della scuola. È stato
un confronto proficuo. Quei ragazzi han-
no spiegato qualcosa che alcuni di noi
provavano a sostenere da tempo: ogni
posto è diverso e nelle cittadine come le
nostre è più fattibile andare a scuola in
presenza e in sicurezza. E stato per me un
momento importante di ascolto e di
scambio. Mi sento con loro con tutto il
cuore. E con la testa».

IL SENATORE RAMPI: «CON LORO CON IL CUORE E CON LA TESTA»

I due studenti,
impegnati in

una delle lezioni
a distanza, col-
legati dal mar-

ciapiedi di fron-
te alla scuola
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